
 
Il matematico russo  GRIGORIY  PERELMAN  (46  anni) dopo aver risolto uno dei “sette problemi 
del millennio” (La congettura di Poincaré)  rifiuta (marzo 2010) il riconoscimento (e un 
milione di dollari) del Clay Mathematics  Institute di Cambridge. 
 

LA  CONGETTURA  DI  POINCARE’ 
 

Cervello eccentrico e geniale, 
Grigoriy l’ermetico ha compreso: 
entrando nella terza dimensione 
per svelare dell’universo forma. 
“Matematica”, incorrotta dea, 
è crucciata  alquanto e irritata: 

l’amante  l’insolubile risolve 
e Lei vuole divina vendetta.  
Dopo averlo sedotto lo lascia 
mesto e solo nella misera casa 
ai margini di San Pietroburgo 

con la sua vecchia madre. 
Grigoriy rifiuta la vita degli altri. 
Dicono mangi cavolo nero e rape, 
indossi scarpe da basket sfondate 

jeans sporchi e giacche trasandate. 
Dici disarmante che nulla vuoi, 

saper ti basta che la soluzione tua 
è unica fra tante e quella giusta , 

com’aquila che solo chiede 
di volar sola su vette inviolate. 

Gabbie non vuoi , grandi e dorate, 
per farti ammirare chiuso in uno zoo 

o farti ballare nel circo della vita. 
Minerva t’ha fatto si copiosi doni 

per farti sedurre dalla dea dei numeri; 
ora ridotto a giocoliere eccelso 

hai decrittato in gioco un gran segreto. 
Ti copri ancora il volto con le mani 
per mantener negli occhi la divina 

e nella mente i desiati amplessi. 
[♫] 

 
 
 


